Sul Sacramento della Confermazione

Caro Teofilo,

dopo averti parlato del Battesimo, passo a spiegarti quel Sacramento che lo conferma e lo completa.

Questo secondo Sacramento viene chiamato <Confermazione> e anche <Cresima>.

Dai Padri della Chiesa la Confermazione è considerato il <Sacramento dello sviluppo spirituale della milizia cristiana>.

Il testo biblico più chiaro che tratta della Confermazione è il seguente: 

<Gli Apostoli, a Gerusalemme, seppero che la Samaria aveva accolto la parola di Dio e vi inviarono Pietro e Giovanni.

Essi discesero e pregarono per loro perché ricevessero lo Spirito Santo; non era infatti sceso sopra nessuno di loro, ma erano stati soltanto battezzati nel nome del Signore Gesù.

Allora imponevano loro le mani e quelli ricevevano lo Spirito Santo> (At. 8,14-17).

C’è nello stesso libro degli Atti un altro episodio significativo; anche se è un po’ lungo, te lo trascrivo qui; eccolo:

<Mentre Apollo era a Corinto, Paolo, attraversate le regioni dell’altopiano, giunse fino a Efeso.

Qui trovò alcuni discepoli e disse loro: 

“Avete ricevuto lo Spirito Santo quando siete venuti alla fede?”

Gli risposero:

“Non abbiamo nemmeno sentito dire che ci sia uno Spirito Santo”

Ed egli disse:

“Quale Battesimo avete ricevuto?”

“Il Battesimo di Giovanni”, dissero.

Disse allora Paolo:

“Giovanni ha amministrato un Battesimo di penitenza, dicendo al popolo di credere in colui che sarebbe venuto dopo di lui, cioè in Gesù”.

Dopo aver udito questo, si fecero battezzare nel nome del Signore Gesù e non appena Paolo ebbe imposto loro le mani, scese su di loro lo Spirito Santo e parlavano in lingue e profetavano.

Erano in tutto circa dodici uomini> (At. 19,1-7)

Caro Teofilo, dopo questa specie di premessa, passo a parlarti del Sacramento della Confermazione.

Incomincio a invitarti a leggere le pagine che il Catechismo della Chiesa Cattolica dedica a questo Sacramento: dal n. 1285 al n. 1321.

Ci domandiamo: la Confermazione o Cresima è un Sacramento?

Per rispondere a questa domanda, bisogna ricordare che i Sacramenti del N.T. sono quelle azioni liturgiche che causano un particolare effetto di grazia; dove c’è un particolare effetto di grazia, lì è stabilito uno speciale Sacramento.

S. Tommaso dice che per distinguere i Sacramenti, che riguardano la vita spirituale, è utile fare un paragone tra la vita spirituale e la vita corporale.

Perché è utile questo paragone?

Perché le cose materiali sono immagini delle cose spirituali.

Che cosa notiamo nella vita corporale?

Notiamo due movimenti:

· il movimento della generazione, da cui deriva la vita fisica, e

· il movimento di crescita, che conduce all’età adulta.

In altre parole:

· dal movimento di generazione nasce il bambino,

· dal movimento di crescita il bambino diventa adulto.

Avviene qualcosa di simile nella vita spirituale:

· c’è una generazione spirituale, la quale è operata dal Battesimo, e

· c’è una crescita spirituale, che è operata dalla Confermazione.

In modo molto conciso il Papa S. Melchiade dice:

<Nel Battesimo veniamo rigenerati alla vita spirituale.

Nella Confermazione veniamo irrobustiti>.

Quindi la Confermazione è completamento del Battesimo.

Come un bambino che nasce non rimane bambino, ma cresce fino a diventare uomo, così un battezzato deve crescere e diventare maturo, per diventare un testimone di Cristo.

Dal punto di vista sacramentale il passaggio dalla vita spirituale appena nata alla vita spirituale adulta avviene col Sacramento della Cresima.

Caro Teofilo, che la Confermazione è uno dei Sacramenti della Chiesa lo dichiara solennemente il Concilio di Trento.

Contro i negatori il Concilio di Trento dichiara che la Cresima

· non è una cerimonia inutile,

· non è nemmeno una semplice catechesi perché gli adolescenti rendano ragione della loro fede davanti alla Chiesa,

· ma è un vero e proprio Sacramento.

(cfr. Denz. 1628)

Caro Teofilo, S. Tommaso si è chiesto quando Gesù Cristo ha istituito la Confermazione.

Egli, con altri, pensa che Cristo non ha istituito di fatto questo Sacramento, ma l’ha soltanto promesso, quando disse:

<È bene per voi che io me ne vada, perché se non me ne vado, non verrà a voi il Consolatore; ma quando me ne sarò andato, ve lo manderò> (Gv. 16,7)

Ma perché Cristo non ha istituito di fatto questo Sacramento, ma l’ ha soltanto promesso?

La risposta di S. Tommaso è acuta; eccola:

Cristo ha soltanto promesso questo Sacramento perché in esso viene data la pienezza dello Spirito Santo, che doveva essere donato da Gesù dopo la sua passione – morte – risurrezione – ascensione al cielo.

È quello che scrive l’evangelista Giovanni: 

<Non c’era ancora lo Spirito, perché Gesù non era stato ancora glorificato> (Gv. 7,39).

Possiamo quindi dire in breve che Gesù istituì il Sacramento della Cresima promettendolo; gli Apostoli poi lo attuarono di fatto, come ci attesta con abbondanza S. Luca nel suo libro: gli Atti degli Apostoli.

Caro Teofilo, ti ricordo che nell’A.T. troviamo delle prefigurazioni del Battesimo e dell’Eucaristia; non troviamo invece prefigurazioni della Cresima.

Perché non ci sono nell’A.T. delle raffigurazioni della Cresima?

Abbiamo ancora la risposta di S. Tommaso: la Cresima è il Sacramento della pienezza della grazia, è il Sacramento del compimento, nel senso che completa il Battesimo.

Come tale, la Cresima non poteva avere un suo corrispondente nell’A.T., perché <la legge (dell’A.T.) non ha portato nulla alla perfezione> (Eb. 7,19)

Caro Teofilo, termino questa lettera con questo problema: la Cresima è necessaria alla salvezza?

Non è necessaria come il Battesimo, senza del quale non si vede come la salvezza possa venire donata alle anime.

A suo modo però anche la Cresima è necessaria, nel senso che concorre alla perfezione della salvezza proveniente dal Battesimo.

Ci si può anche salvare senza la Cresima, purchè non la si tralasci per disprezzo.

E poi la Cresima è sempre una fonte di grazia per il battezzato.

La Cresima ci offre un’ulteriore conformazione a Cristo: se nel Battesimo veniamo conformati a Cristo morto e risorto, nella Cresima veniamo conformati a Cristo ripieno di Spirito Santo, perché  esso è il Sacramento della pienezza della grazia dello Spirito Santo.

Nel Prologo di S. Giovanni è scritto che Cristo fu <pieno di grazia e di verità> (1,14).

Qualcosa del genere si realizza con la Cresima, che è il Sacramento della pienezza della grazia.

È quindi da stolti trascurare questo Sacramento perché esso non è necessario quanto il Battesimo.

Caro Teofilo, nella prossima lettera ti parlerò dell’elemento materiale e delle parole con cui la Confermazione viene amministrata oggi ai battezzati nella Chiesa Cattolica.

A presto!
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Sulla materia e sulla forma

 della Confermazione

Caro Teofilo.

dopo di averti spiegato che la Confermazione è un Sacramento del N.T., che completa quello del Battesimo, passo a parlarti della materia e della forma della Cresima.

Qual è l’elemento materiale necessario per amministrare il Sacramento della Confermazione?

È il Sacro Crisma, che è fatto di olio e di balsamo.

Perché per questo Sacramento si usa il Crisma?

Ti do la risposta di S. Tommaso.

Nella Cresima viene donata al battezzato la pienezza dello Spirito Santo, allo scopo di ottenergli il vigore spirituale, che è proprio dell’età perfetta, adulta.

All’età perfetta l’uomo entra in rapporto con gli altri nelle sue attività, mentre prima viveva individualmente, per se stesso.

Ebbene, dice S. Tommaso,

· l’olio indica la grazia dello Spirito Santo; infatti, “Cristo” significa “unto”, cioè unto di Spirito Santo;

· il balsamo indica invece la fragranza del profumo che si comunica agli altri; indica cioè il profumo della virtù, come dice l’Apostolo: <Noi siamo dinanzi a Dio il profumo di Cristo> (2 Cor. 2,15).

Nel Concilio di Firenze, del 1439, e precisamente nel <Decreto per gli Armeni>, è detto che <Materia della Cresima è il Crisma, confezionato con l’olio che sta a significare la lucentezza della coscienza, e col balsamo, che significa l’odore della buona fama> (Denz. 1317)

Olio e balsamo mescolati e benedetti dal Vescovo, costituiscono il Sacro Crisma.

Nel rito della Confermazione c’è un altro elemento materiale: l’imposizione delle mani del Vescovo sul capo del cresimando.

Gli Atti degli Apostoli ricordano solo l’imposizione delle mani.

Si dice per esempio che Pietro e Giovanni <imponevano loro le mani e quelli ricevevano lo Spirito Santo> (At. 8,17).

Tuttavia nella Chiesa è sempre stato considerato essenziale per la Cresima anche l’unzione col Crisma.

Ma perché la Chiesa ritiene necessario il Crisma come materia della Cresima, se Cristo diede lo Spirito Santo agli Apostoli senza usare cose materiali, e gli Apostoli donavano lo Spirito Santo con la sola imposizione delle mani?

La risposta è che Cristo ha il potere supremo e quindi può donare la pienezza dello Spirito Santo senza il Sacramento; tuttavia qualcosa di materiale c’è stato quando Cristo ha donato agli Apostoli la pienezza dello Spirito Santo nel giorno di Pentecoste: le lingue di fuoco.

C’è qualche somiglianza tra le lingue di fuoco e il Crisma.

Quale somiglianza?

La lingua comunica con gli altri mediante la parola.

Il Crisma comunica agli altri mediante il profumo del balsamo che contiene.

Anche gli Apostoli non avevano bisogno del Crisma, perché quando essi imponevano le mani, lo Spirito Santo discendeva sui fedeli con segni visibili, cioè con le lingue di fuoco, come fa capire S. Pietro quando raccontò ciò che avvenne in casa di Cornelio: <Avevo appena cominciato a parlare quando lo Spirito Santo scese su di loro, come in principio era sceso su di noi> (At. 11,15)

Caro Teofilo, ti ho detto che il Crisma è costituito da olio e balsamo.

Quale olio?

L’olio propriamente detto è l’olio d’oliva, come il vino propriamente detto è quello di uva.

Quindi gli oli santi che si usano per i Sacramenti devono essere costituiti con l’olio di oliva.

Sorge l’obiezione:

l’acqua per il Battesimo si trova facilmente dappertutto; l’olio d’oliva e il balsamo, che servono a costituire il Crisma, non si trovano facilmente dappertutto come l’acqua.

All’obiezione si risponde dicendo che

· il Battesimo è un Sacramento di necessità assoluta, e quindi la sua materia deve trovarsi dappertutto;

· la Cresima invece non è un Sacramento necessario quanto il Battesimo.

È quindi sufficiente che la materia della Cresima, costituita dall’olio e dal balsamo, possa essere facilmente portata in tutti i luoghi della terra.

Caro Teofilo, si pone la domanda: perché il Vescovo benedice tutti gli oli che servono per i Sacramenti del Battesimo, della Cresima, dell’Ordine e dell’Unzione degli infermi, mentre non benedice l’acqua per il Battesimo e il pane e vino per l’Eucaristia?

Ascolta la risposta di S. Tommaso.

Poiché l’acqua per il Battesimo e il pane e vino per l’Eucaristia vennero usati dallo stesso Gesù Cristo, questi elementi ebbero attitudine a fungere da materia dei suddetti Sacramenti.

Poiché invece Cristo non fece uso di unzioni visibili, i vari oli vengono benedetti dal Vescovo prima di usarli per i Sacramenti.

Possiamo dire che la materia dei Sacramenti viene sempre consacrata o benedetta, o da Cristo (acqua, pane e vino), o dal Vescovo, il quale nella Chiesa rappresenta Cristo (olio e balsamo).

Caro Teofilo, ti preciso che si può distinguere la materia remota e la materia prossima dei Sacramenti.

La materia remota è l’elemento materiale: l’acqua, il pane, il vino, l’olio…

La materia prossima è l’uso dell’elemento materiale, per esempio l’abluzione con l’acqua, l’unzione col Crisma.

Nella Cresima la materia remota è il Crisma consacrato dal Vescovo; la materia prossima è l’unzione col Crisma fatta sulla fronte del cresimando.

Più precisamente la materia prossima della Cresima è l’unzione col Crisma sulla fronte e l’imposizione delle mani sul capo del cresimando.

Caro Teofilo, qual è l’elemento formale necessario per amministrare la Cresima?

Dal dodicesimo secolo al 1972 la forma della Cresima era questa: <N., ti segno col segno della croce e ti confermo con il Crisma della salvezza. Nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito Santo>.

S. Tommaso, che visse nel 13° secolo, ha voluto mostrare che la suddetta  formula indicava le tre cose essenziali del Sacramento della Confermazione.

Bisogna ricordare che la Confermazione è il Sacramento che dona lo Spirito Santo per il vigore del combattimento spirituale.

Quali sono le tre cose essenziali della Cresima indicate nella suddetta formula?

La formula suddetta indica la causa che conferisce la pienezza del vigore spirituale; questa causa è la S.S. Trinità, la quale viene indicata nelle parole finali: <Nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito Santo>.

La formula suddetta indica poi il contrassegno che viene dato al cresimato che deve combattere; questo contrassegno è la croce, indicato con le parole: <Ti segno con il segno della croce>.

La formula suddetta indica infine lo stesso vigore spirituale che viene dato al combattente; lo indica con le parole: <e ti confermo con il Crisma della salvezza>.

Caro Teofilo, la suddetta formula però è stata cambiata nel 1972 dal Papa Paolo VI.

Col 1° Gennaio 1973 è entrata in vigore la nuova formula della Cresima, che è la seguente:

<N., ricevi il sigillo dello Spirito Santo che ti è dato in dono>.

A ben vedere, caro Teofilo, anche in questa nuova formula sono indicate le tre cose essenziali della Cresima:

· è indicata la causa che conferisce la forza spirituale, cioè <lo Spirito Santo>;

· è indicato il contrassegno, che viene dato al cresimato combattente, con il termine <sigillo>;

· è indicato il vigore spirituale conferito dal Sacramento della Cresima con il termine <dono>.

Caro Teofilo, mentre ti invito a ripensare la tua Cresima, ti annuncio il tema della prossima lettera: gli effetti della Confermazione.
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Sugli effetti della Confermazione

Caro Teofilo,

passo a parlarti degli effetti della Confermazione; sono due: il carattere e la grazia.

Nel Catechismo della Chiesa Cattolica leggiamo queste parole chiare a proposito del carattere della Cresima: 

<La Confermazione, come il Battesimo, imprime nell’anima un segno spirituale o carattere indelebile; perciò si può ricevere questo Sacramento una sola volta in vita> (n. 1317)

Già sai, caro Teofilo, che il carattere è un potere spirituale.

Sorge la domanda: qual è la differenza tra il carattere del Battesimo e quello della Cresima?

Se il carattere è un potere spirituale, qual è la differenza tra il potere spirituale che si riceve nel Battesimo e quello che si riceve nella Cresima?

Per rispondere a questa domanda, bisogna ricordare

· che il Battesimo è una rigenerazione spirituale, una rinascita alla vita divina,

· che la Cresima è invece una crescita spirituale, che porta il cristiano all’età perfetta dello spirito.

In parole più semplici:

· nel Battesimo nasce il cristiano,

· nella Cresima il cristiano raggiunge la sua maturità spirituale.

A questo punto si può rispondere alla domanda riguardante la differenza tra il potere spirituale conferito dal Battesimo e il potere spirituale conferito dalla Cresima:

· il potere spirituale conferito dal Battesimo è quello di poter compiere gli atti che riguardano la propria salvezza;

· il potere spirituale conferito dalla Cresima è quello di poter svolgere tutte quelle attività inerenti al combattimento spirituale contro i nemici della fede.

Caro Teofilo, possiamo intuire la differenza tra il potere spirituale conferito dal Battesimo e quello conferito dalla Cresima, pensando alla vicenda degli Apostoli prima e dopo la Pentecoste.

Prima di Pentecoste, cioè prima di ricevere la pienezza dello Spirito Santo, potremmo dire prima della loro Cresima, gli Apostoli se ne stavano nel Cenacolo, <assidui e concordi nella preghiera> (At. 1,14).

Dopo la Pentecoste, cioè dopo la discesa su di loro dello Spirito Santo, potremmo dire dopo la loro Cresima, uscirono fuori dal Cenacolo, e subito cominciarono a professare pubblicamente la loro fede, perfino davanti ai nemici, e la predicarono in tutto il mondo senza paura e senza vergogna.

È giusto quindi pensare e dire che il carattere della Cresima è il completamento del carattere del Battesimo.

Caro Teofilo, prima di passare a parlarti dell’altro effetto della Cresima, cioè della grazia, devo ricordarti altre cose riguardanti il carattere della Cresima.

Bisogna ricordare che è dovere dei cresimati rendere testimonianza a Cristo, come lui stesso ha richiesto: <Mi sarete testimoni>.

Il carattere del Battesimo fa passare l’uomo da infedele a fedele.

Il carattere della Cresima fa invece passare l’uomo da cristiano appena nato a cristiano forte e maturo.

Bisogna ancora ricordare la differenza nel professare la fede da parte dei battezzati e da parte dei cresimati.

Come professano la fede i battezzati?

La professano accostandosi agli altri Sacramenti.

Come professano la fede i cresimati?

La professano in pubblico, con la bocca, quasi per un incarico ufficiale.

Bisogna ricordare, caro Teofilo, che la Cresima presuppone il Battesimo; se quindi uno venisse cresimato senza essere stato battezzato, non riceverebbe niente.

Qual è il motivo di questo fatto?

Il motivo è che la Cresima è una crescita spirituale, che presuppone la generazione spirituale operata dal Battesimo.

Umanamente prima si nasce e poi si cresce.

Allo stesso modo, prima si nasce alla vita divina nel Battesimo; poi si cresce e si matura nella vita divina nella Cresima, per essere testimoni del Signore.

Caro Teofilo, ti ho detto che il Battesimo precede la Cresima.

Sorge la domanda: ma gli Apostoli furono battezzati?

Nei libri del N.T. non troviamo la notizia esplicita del loro Battesimo; è invece attestata la discesa su di essi dello Spirito Santo, sia nel giorno di Pasqua, sia nel giorno di Pentecoste.

Come si risolve il quesito?

S. Tommaso dice che il Signore Gesù poteva purificare le anime con la sua grazia direttamente senza il Sacramento del Battesimo.

S. Agostino invece, dalle parole di Gesù nel Cenacolo: <Chi ha fatto il bagno non ha bisogno di lavarsi se non i piedi ed è tutto mondo> (Gv. 13,10), deduce che gli Apostoli vennero battezzati.

Nelle parole <chi ha fatto il bagno> vede il bagno del Battesimo.

Caro Teofilo, negli Atti degli Apostoli troviamo un fatto in cui sembra che la Cresima ha preceduto il Battesimo.

Qual è il fatto?

Pietro è in casa del pagano Cornelio; mentre parlava a lui e ai suoi familiari, <lo Spirito Santo scese sopra tutti coloro che ascoltavano il discorso> (At. 10,44).

Il testo riferisce queste parole di Pietro: <Forse che si può proibire che siano battezzati con l’acqua questi che hanno ricevuto lo Spirito Santo al pari di noi?> (At. 10,47).

Il testo riferisce che Pietro <ordinò che fossero battezzati nel nome di Gesù Cristo> (Att.10,48).

Che cosa insegna questa vicenda?

Insegna che quelle persone ricevettero prima la Cresima e poi il Battesimo?

Mi sembra acuta la risposta di S. Tommaso; egli dice che gli uditori di Pietro in casa di Cornelio ricevettero miracolosamente l’effetto della Cresima senza il Sacramento della Cresima.

Ora, Dio può conferire l’effetto della Cresima, cioè la grazia dello Spirito Santo, prima del Battesimo.

Noi invece non possiamo conferire la Cresima prima del Battesimo.

Infatti, come l’effetto della Cresima, cioè il vigore spirituale, presuppone l’effetto del Battesimo, cioè la rigenerazione spirituale, così il Sacramento della Cresima presuppone il Sacramento del Battesimo.

Caro Teofilo, passo a parlarti dell’altro effetto della Cresima: la grazia, o meglio un aumento di grazia.

Il Concilio di Firenze afferma che <attraverso la Confermazione aumentiamo nella grazia e veniamo irrobustiti nella fede> (Denz. 1311).

La Confermazione aumenta la grazia santificante ricevuta nel Battesimo.

Possiamo dire che il Battesimo dona la grazia santificante prevalentemente per la remissione dei peccati; la Confermazione invece dona un aumento di grazia santificante per la stabilità della vita divina nel battezzato.

Lo stesso nome <Confermazione> dice che questo Sacramento serve a confermare, a dare stabilità a ciò che già esiste.

Quindi, il Sacramento della Confermazione ha lo scopo

· non di dare la grazia a chi non la possiede,

· ma di confermare e aumentare la grazia a chi già la possiede.

La Cresima quindi non deve essere data a coloro che non hanno la grazia, cioè ai non battezzati e agli adulti in peccato mortale.

I battezzati caduti in peccato mortale devono ricuperare la grazia con la Penitenza prima di ricevere la Cresima.

Il battezzato che si accosta alla Cresima in peccato mortale, sapendo di essere in peccato mortale, aggiunge ai suoi peccati mortali un altro peccato mortale.

Il battezzato che invece si accosta alla Cresima in peccato mortale, senza però la consapevolezza di essere in peccato mortale, se è un po’ pentito, consegue la remissione dei suoi peccati attraverso la Cresima.

Quando però il peccato mortale affiorerà alla coscienza di chi l’aveva dimenticato, il cresimato dovrà confessarlo e ricevere l’assoluzione sacramentale.

Ti ricordo infine, caro Teofilo, che ogni Sacramento conferisce due grazie: quella santificante e quella sacramentale.

La grazia santificante è sempre la stessa in ogni Sacramento.

La grazia sacramentale invece varia da Sacramento a Sacramento; ad esempio la grazia sacramentale del Battesimo ci aiuta a vivere da figli di Dio; la grazia sacramentale della Cresima ci aiuta a testimoniare Cristo in faccia al mondo.

Ti saluto preannunciandoti il tema della prossima catechesi; ti parlerò di coloro che possono ricevere la Confermazione.
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Sui soggetti della Confermazione

Caro Teofilo,

ti parlo questa volta dei soggetti della Cresima; rispondo cioè alla domanda: chi può e deve ricevere la Cresima?

Si può rispondere così: come chi nasce deve crescere, così ogni battezzato, che è spiritualmente un neonato, deve crescere e giungere alla maturità spirituale.

Ora, poiché il Sacramento della crescita e della maturità spirituale è la Confermazione, ogni battezzato può e deve ricevere questo Sacramento.

Caro Teofilo, si può anche dire: se Dio intende condurre tutte le creature a perfezione, a maggior ragione intende condurre a perfezione la creatura più nobile, cioè l’uomo; e poiché la Cresima perfeziona l’opera del Battesimo, Dio vuole che ogni battezzato venga cresimato, perché arrivi alla maturità cristiana.

Un battezzato che non vuole ricevere la Cresima è come un bambino che vuole restare bambino, e non vuole crescere e giungere a maturità umana.

Si pone il problema dell’età della Cresima; a quale età essa deve essere conferita?

È un problema che sembra insolubile, perché su di essa si continua a discutere; di fatto la Chiesa adotta prassi diverse a seconda dei tempi e dei luoghi.

Bisogna ricordare però che non c’è coincidenza perfetta tra maturità fisica e maturità spirituale.

Ci sono fanciulli spiritualmente maturi; infatti ci sono fanciulli santi, come ad esempio Maria Goretti.

Ci sono uomini spiritualmente infantili.

Ecco perché la Cresima, che è il Sacramento della maturità cristiana, può essere dato anche ai fanciulli.

Caro Teofilo, termino questa breve lettera, dicendoti che, quando c’è pericolo di morte, la Cresima può essere data anche ai bambini appena battezzati; non perché senza la Cresima è compromessa la salvezza, ma perché il battezzato non cresimato ne avrebbe danno nella sua perfezione.

Infatti, i bambini che muoiono non solo battezzati, ma anche cresimati, ottengono maggior grazia in questa vita e quindi maggior gloria nell’altra vita.

Quindi, se è appena possibile, non bisogna lasciar morire i bambini battezzati senza la Cresima.

Chi è battezzato è bene che passi all’altra vita anche cresimato.

Nella prossima lettera ti parlerò, caro Teofilo, del modo di amministrare la Confermazione.

A presto!
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Sul modo di amministrare

la Confermazione

Caro Teofilo,

ti dico qualcosa anche sul modo di amministrare la Cresima.

Il cresimando viene segnato

· col Crisma,

· in forma di croce,

· sulla fronte.

Il cresimando viene segnato col Crisma, che è olio mescolato con balsamo; è quindi olio profumato; simbolo del profumo delle virtù cristiane; il cresimando viene segnato col Crisma perché mostri pubblicamente una vita virtuosa.

Il cresimando viene segnato con il segno della croce, perché la croce è il segno di Cristo, di cui il cresimato è il testimone.

Il cresimando viene segnato sulla fronte, perché la fronte, tra tutte le parti del corpo, è la più visibile.

S. Tommaso dice che si viene segnati sulla fronte, perché si è impediti dal professare la fede cristiana da due sentimenti che si manifestano prevalentemente sulla fronte.

I due sentimenti sono la paura e la vergogna: <chi ha vergogna, arrossisce; chi ha paura impallidisce>, dice Aristotele.

Il cresimando viene quindi segnato sulla fronte, perché egli non venga impedito di testimoniare la fede cristiana dalla paura o dalla vergogna.

Caro Teofilo, ricorda sempre che sei stato cresimato perché, ricevendo in dono lo Spirito Santo, sia sempre capace di testimoniare con coraggio la fede cristiana, anche tra i nemici di Cristo, senza paura e senza vergogna.

Caro Teofilo, termino questa breve lettera con questa obiezione: poiché la professione di fede si fa con la bocca, come dice l’Apostolo in Rm. 10,10, non sarebbe più significativo segnare la bocca invece che la fronte?

Ecco la risposta di S. Tommaso.

La Confermazione non viene data per una qualunque professione di fede; infatti, in ogni Sacramento si professa la fede.

La Confermazione viene data invece per una aperta professione di fede, cioè per professare la fede cristiana di fronte al mondo, anche di fronte ai nemici di Cristo.

Ora, poiché i sentimenti che impediscono di professare apertamente la fede, cioè la paura e la vergogna, appaiono sulla fronte e non sulla bocca, è più opportuno che la Cresima venga data sulla fronte e non sulla bocca.

Caro Teofilo, sulla Cresima ti scriverò un’ultima lettera per parlarti del padrino e del ministro della Confermazione.

A presto!
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Sul padrino e sul ministro

della Confermazione

Caro Teofilo,

ti dico qualcosa anche sul padrino e sul ministro della Cresima.

Incomincio dal padrino.

Perché il cresimando deve essere assistito da un padrino o da una madrina?

Bisogna ricordare che la Cresima viene data per l’aperta professione della fede cristiana, che comporta il combattimento spirituale.

Per realizzare una finalità del genere, i cresimati hanno bisogno di maestri che li istruiscano sulla tattica di tale combattimento.

Come sono necessari gli istruttori dei soldati perché siano capaci di combattere le guerre materiali, così sono necessari gli istruttori dei cresimati perché questi siano capaci di combattere spiritualmente contro i nemici della fede, cioè contro il demonio che vuole la rovina delle anime, contro coloro che tentano di distogliere altri dalla fede, contro il mondo che si oppone a Cristo, perfino contro le inclinazioni cattive derivate in noi dal peccato originale.

Tutta questa istruzione è opera del padrino.

Questo compito del padrino sul suo figlioccio deve durare fin quando è necessario, deve cioè durare fin quando il novello cresimato è spiritualmente debole e immaturo, perché non soccomba di fronte alle difficoltà di professare apertamente la fede cristiana,

Caro Teofilo, devo dirti che anche i cresimandi adulti hanno bisogno del padrino, perché non è detto che uno fisicamente adulto sia anche spiritualmente adulto.

È poi evidente che non può far da padrino alla Cresima un battezzato non ancora cresimato.

Infatti, il semplice battezzato, pur essendo già membro della Chiesa, non è ancora iscritto nella milizia cristiana, perché il compito del combattimento spirituale richiede la speciale grazia sacramentale della Cresima.

È anche evidente, caro Teofilo, che non fa differenza che ad assistere il cresimando ci sia un uomo o una donna; infatti, l’Apostolo scrive che <non c’è più uomo né donna, poiché tutti voi siete uno in Cristo Gesù> (Gal. 3,28).

Quindi, il fatto che si esiga un padrino per i maschi e una madrina per le femmine, dipende solo da una norma ecclesiastica, oppure da una consuetudine.

Caro Teofilo, ti dico infine una parola sul ministro della Confermazione.

Chi può amministrare la Cresima?

Risponde il Catechismo della Chiesa Cattolica.

<Il ministro originario della Confermazione è il Vescovo> (n. 1312)

Perché il ministro originario della Cresima è il Vescovo?

Ecco la risposta del Catechismo:

<I Vescovi sono i successori degli Apostoli, essi hanno ricevuto la pienezza del Sacramento dell’Ordine.

Il fatto che questo Sacramento venga amministrato da loro evidenzia che esso ha come effetto di unire più strettamente alla Chiesa, alle sue origini apostoliche e alla missione di testimoniare Cristo coloro che lo ricevono> (n. 1313)

Aggiungo che i Vescovi possono concedere a dei sacerdoti la facoltà di amministrare la Cresima, <per gravi motivi>, dice il Catechismo al n. 1313.

Il Catechismo dice anche che, <se un cristiano si trova in pericolo di morte, qualsiasi presbitero deve conferirgli la Confermazione. La Chiesa infatti vuole che nessuno dei suoi figli, anche se in tenerissima età, esca da questo mondo senza essere stato reso perfetto dallo Spirito Santo mediante il dono della pienezza di Cristo> (n. 1314)

Caro Teofilo, penso che basti ciò che ti ho detto sulla Confermazione.

Tocca a te adesso meditare e vivere quanto ti ho comunicato su questo Sacramento

Incomincerò con la prossima lettera a parlarti del grande Sacramento dell’Eucaristia.

Dobbiamo pregare per parlarne il meglio possibile.
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